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VENEZUELA, CARITAS ITALIANA: “ORA È IL TEMPO DI RESTARE”
Si conclude la missione nelle comunità colpite dal terremoto. Don Marco Pagniello: “Abbiamo incontrato una Chiesa che era già accanto alle persone e continuerà a esserci”. Con Caritas Venezuela definite le priorità per i prossimi mesi.

Caracas, 11 agosto 2026 - Dall’emergenza alla ripresa, continuando a stare accanto alle comunità. Si conclude oggi la missione di Caritas Italiana in Venezuela, iniziata il 3 agosto e guidata dal direttore don Marco Pagniello, per incontrare le popolazioni colpite dal terremoto del 24 giugno, conoscere direttamente gli interventi avviati dalla Chiesa locale e definire insieme a Caritas Venezuela le priorità dell’impegno dei prossimi mesi.
La delegazione ha visitato in particolare i territori della diocesi di La Guaira, incontrando famiglie, parrocchie, volontari e comunità colpite dal sisma. A Caracas ha raggiunto anche La Silsa, uno dei quartieri popolari della capitale, attraversato da profonde fragilità economiche e sociali.
Significativi gli incontri con gli operatori e volontari di Caritas Venezuela e delle Caritas parrocchiali, con la Conferenza Episcopale Venezuelana e diverse realtà ecclesiali impegnate nel Paese.
“Abbiamo scelto di essere in Venezuela innanzitutto per ascoltare - afferma don Marco Pagniello, direttore di Caritas Italiana -. Abbiamo incontrato il dolore di chi ha perso una persona cara, la paura di chi ha visto crollare la propria casa, l’incertezza di tante famiglie che ancora non sanno come ricominciare. Ma abbiamo incontrato soprattutto una Chiesa vicina, prossima al dolore della gente. È questa presenza che vogliamo sostenere”.
A poco più di un mese dal sisma, accanto ai bisogni immediati, emergono con sempre maggiore evidenza le conseguenze destinate ad accompagnare a lungo le comunità. La missione ha permesso di approfondire con Caritas Venezuela le priorità sulle quali concentrare il lavoro dei prossimi mesi.
“La nostra ricchezza è la comunità - sottolinea Janeth Márquez, direttrice di Caritas Venezuela. Di fronte a un’emergenza così grande sappiamo che Caritas non può e non deve fare tutto. Il nostro compito è mettere a disposizione ciò che siamo: una rete che vive nei territori, conosce le famiglie e resta accanto soprattutto alle persone più povere”.
È proprio quando l’attenzione sull’emergenza comincia inevitabilmente a diminuire che si apre la fase più lunga e complessa della ricostruzione e dell’accompagnamento per restituire alle persone condizioni di vita dignitose e prospettive di futuro. Caritas Italiana continuerà quindi a sostenere il lavoro di Caritas Venezuela, valorizzando anche la solidarietà espressa dalla Chiesa italiana attraverso la Colletta nazionale del 26 luglio e le donazioni che continuano ad arrivare.
“La responsabilità adesso è trasformare quanto abbiamo visto e ascoltato in impegno concreto - conclude don Pagniello. Abbiamo scelto, infatti, di sostenere interventi di assistenza umanitaria e in ambito sanitario, percorsi di inclusione socio-lavorativa, con una particolare attenzione ai bambini e alle bambine. Non possiamo inoltre restare indifferenti a quanto accaduto nelle ultime ore in Colombia. Preghiamo e restiamo vicini alle comunità ferite”.
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